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• Imprinting 
• Motivazioni 
• Competenze 

 

Parole chiave 



•La percezione 
•interazione e relazione 
•le relazioni profonde 
•cooperare, fidarsi , risolvere problemi 
•tendenze naturali e scelte coscienti 
•i processi motivazionali 
•le motivazioni 
•emozioni e comportamento 
•gli atteggiamenti 
•gli stereotipi 

Su cosa abbiamo lavorato 



Sviluppo 

classe attività destinatari 
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Prima Mostra laboratorio Classi scuola primaria 1 20 10 

Seconda Laboratorio Classi scuola secondaria 
Primo grado 1 20 10 

Terza 

esperienze educative di 
osservazione 
all’esterno (dialogo o 
interviste con gli educatori, 
visita della struttura, 
incontro monitorato con gli 
utenti 

Sc. Primaria, casa famiglia, 
anziani, comunità 
tossicodipendenti… 
(possibilità di dividere la classe 
in 2 gruppi , guidati da più 
insegnanti e diretti a 2 attività 
diverse, con conseguente 
possibilità di scambio all’interno 
della classe) 

3 10 20 

Quarta 
convegno sulle 

esperienze educative 
Ma anche 

approfondimento 

Allievi dell’istituto + 
seconde o terze medie 
(associato all’attività di 

orientamento) 
 

2 10 50 



Anno 
scolastico Classe Periodo Sedi 

2012-2013 prima gennaio - maggio Presso il nostro 
istituto 

2013-2014 seconda novembre - gennaio 
 

Presso il nostro 
istituto 

2014-2015 terza novembre – maggio 

Nelle sedi delle 
scuole / 

associazioni 
incontrate 

2015-2016 quarta maggio Presso il nostro 
istituto 



Imprinting 
• Non lo abbiamo insegnato ma lo abbiamo 

sperimentato… 
• I nostri allievi si sono sentiti protagonisti 
• Hanno compreso che quando si "scende in 

campo" non si può barare 
• Si studia per acquisire competenze non per 

il voto/interrogazione  
 



Motivazioni 
• Gli allievi sono più motivati. 
• Ormai sanno che ciò che stanno studiando 

dovranno utilizzarlo per "scendere in 
campo". 

• Studiano pensando a come utilizzare ciò che 
hanno studiato 



Competenze 
• Abbiamo appurato che gli argomenti trattati 

per "scendere in campo" sono stati compresi 
meglio. 

• Hanno imparato a rielaborare quanto studiato 
pensando ai "piccoli" destinatari 

• Ora hanno un’idea concreta di come sono fatti 
i bambini e quali modalità comunicative 
utilizzare. 

• Hanno capito quanto è faticoso insegnare!!! 



• Questo è stato il primo progetto realizzato 
per il macro progetto Educatori in campo 
(classi prime 2012-2013). 

• Laboratori sulla percezione, attività e 
spiegazioni sul percepire… 
 



…-La Stanza Di Ames; -Illusione di 
Ebbinghaus e immagini fluttuanti; : -Principi 
gestaltici di raggruppamento ed estraibilità 
-Indicatori binoculari e monoculari  
-Indicatori pittorici, sfondo e figura 
-Illusione di Müller Lyer 
-Attività motorio-percettiva 
-Accompagnamento e osservazioni sul campo 



http://www.liceoporporato.gov.it/didattica/nonsolorose/PIEGHEVOLE.pdf
















• Educatori in campo (seconde 2013-2014) 
• Rivolto a classi del primo anno della 

secondaria di primo grado 
• Attività sulle relazioni sociali 
• laboratori per comprendere il valore della 

cooperazione 



• Percorso formativo classi terze anno 
scolastico 2014-2015. 

• Inizia una esperienza all’esterno 
dell’istituto che prevede una vera e propria 
attività di insegnamento, attività motoria, 
in una classe di scuola primaria. 



• Evento conclusivo di riflessione più ampia sulla 
percezione (classi quarte anno scolastico 
2015-2016). 

• Come il modo di percepire cambia l’esperienza 
degli individui? L’intento è stato quello di 
illustrare la percezione e favorire in coloro 
che vedono e ascoltano una crescita interiore. 

• Con relazioni di ospiti e laboratori per le 
classi del secondo anno della scuola 
secondaria di secondo grado 
 













La musica dà emozioni 
senza usare la parola 





Le persone ma 
anche gli oggetti 
gli ambienti che 
frequentiamo ci 
cambiano e ci 

fanno unici 







Il trascendente ci 
avvolge anche nella 
quotidianità. Tutti 

possono percepire il 
trascendente 





L’emozione in chiave di 
violino [A-C] 
A regola d’arte [B-A] 
Al di là dei sensi [C-B] 

 









•Più che la famiglia mi 
hanno aiutato gli 
insegnanti. 

•Molti ti vedono come 
un’aliena. 





 



 



 



 





 



 



 



 



 



 



 



 



 
• I miei maestri sono stati i 

poveri e Padre M. Pellegrino. 

•Dobbiamo sentire gli altri 
dentro. 

• Tanta gente soffre di 
anoressia esistenziale. 



 
• L’indifferenza anestetizza i 

cuori. 
•Non basta accogliere bisogna 

riconoscere l’altro. 
• La solitudine è la peggior 

dipendenza, siate capaci di 
vivere non lasciatevi vivere. 



 
•Bisogna cercare di realizzare 

un noi. 

• È sempre un noi che salva 
dalla dipendenza. 

•Per insegnare bene è 
importante la relazione 



 
•Percepire gli errori dell’altro 

mi ha avvicinato all’altro. 

•Bisogna educare alla 
responsabilità a diventare 
cittadini. 



 
• Facciamo in modo che la 

diversità non diventi 
avversità. 

•Non siate omertosi ma nel 
modo giusto senza 
etichettare. 



La vista dei sensi[A-B] 
L’altro non solo 
attraverso i sensi [B-A] 

 



• Non solo rose ma anche blue-bot (prima A 
2015-2016) 

• UN MONDO DI RELAZIONI (seconde 2016-
2017) 

• Il Sé l'Altro e Noi (quarte 2016-2017) 



• Percorso formativo classi prime anno 
scolastico 2015-2016 

• La percezione dello spazio 
• Attività di laboratorio con bambini del primo 

anno della scuola primaria 
• In palestra attività di orientamento uso di 

un robottino programmabile (Dash) 
• In laboratorio S.I. attività di coding 

 



• Il progetto è stato proposto al concorso 
Codi-Amo 2016 e ha ricevuto una menzione 
d’onore. 

• Il video 
• Il progetto 
 

 

http://programmailfuturo.it/media/concorso/TOPC06000D-secondaria secondo grado-I-A/PROGETTO_CODASH_video_ridotto.mp4
http://programmailfuturo.it/media/concorso/TOPC06000D-secondaria secondo grado-I-A/CODASH.pdf

